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Comunicato Ufficiale n° 325 CSAT 22 del 13 FEBBRAIO 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 13 Febbraio 2024
E’ presente il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 120/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone
Componente Avv. Felice Crosta
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. CITTA’ DI CANICATTI’ (AG) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Lodi De Melo Jean Carlos.

Campionato C2 Calcio a 5 Girone “C” Gara: Pol. Nicosia – Città di Canicattì del 27.01.2024.

C.U. n.300 del 30.01.2024.

Con rituale preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Città di Canicattì C5, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede l’annullamento sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato al termine della gara sarebbe stato oggetto di un tentativo di aggressione da parte sia di alcuni tesserati della Pol. Nicosia sia di alcuni sostenitori della predetta società tant’è che lo stesso veniva afferrato per il collo limitandosi poi a divincolarsi da tale presa per rifugiarsi nel proprio spogliatoio.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto redatto dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. costituisce piena prova dei fatti e dei comportamenti assunti da tesserati nel corso della gara si rileva che: al termine della gara è stato espulso il n. 2 della soc. Pol. Nicosia in quanto si scagliava contro il n.13 della società ospite colpendolo al volto con una manata e continuando per qualche secondo a spingersi con il calciatore avversario fino al tempestivo intervento del servizio d’ordine. Nel contempo è stato espulso il 13 dell’ A.S.D Città di Canicattì C5, sig. Lodi De Melo Jean Carlos, il quale per difendersi dall’aggressione del n.2 della società ospitante lo colpiva a sua volta al petto con una forte spinta, continuando anche lui ad alimentare la colluttazione fino al tempestivo intervento del servizio d’ordine.

In ragione di quanto sopra il reclamo è parzialmente fondato dovendosi applicare nel caso in esame l’attenuante prevista dal comma 1 dell’art. 13 C.G.S. per avere il calciatore Lodi De Melo reagito ad un fatto ingiusto altrui con conseguente rideterminazione in melius, come da dispositivo, della sanzione così come irrogatagli dal GST.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto reclamo, ridetermina in due gare la squalifica a carico del calciatore Lodi De Melo Jean Carlos e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato.
                                                                                                       Il Presidente relatore
                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 121/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Accursio Gallo – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

F.C. MISTERBIANCO 2011 (CT) avverso la squalifica per tre gare del calciatore Gallo Mirko. 

Campionato di Eccellenza - Girone “B”, gara A.S.D. Nebros – A.S.D. F.C. Misterbianco 2011 del 28 gennaio 2024.

C.U. n. 300 del 30 gennaio 2024.

Con preannuncio di reclamo del 31.1.2024 e reclamo del 2.2.2024 la A.S.D. F.C. Misterbianco 2011, in persona del suo Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST, consistente nella squalifica per tre giornate del calciatore Gallo Mirko (nato a Polistena il 22.1.2000), militante nelle fila della reclamante, esponendo:

che in data 28.1.2024 si è disputata la gara tra la A.S.D. Nebros e la F.C. Misterbianco 2011 presso lo stadio di Gliaca (Piraino), valevole per il campionato di Eccellenza – girone B;

che al minuto 35° del primo tempo, in occasione di un calcio di punizione concesso a favore della Nebros, il Direttore di Gara ha sanzionato con l’espulsione il calciatore Gallo Mirko della Misterbianco per atti violenti contro un avversario;

che tale sanzione sarebbe eccessiva e sproporzionata, in quanto l’accaduto “sarebbe stato frutto di un gesto involontario e naturale del calciatore (Gallo Mirko), tendente ad allontanare il calciatore avversario che gli aveva calpestato il piede e giammai un atto di violenza tra l’altro immotivato”;

ciò premesso, la reclamante ha chiesto, “in via principale e nel merito, la rideterminazione della sanzione irrogata al calciatore Gallo Mirko”.

Secondo la tesi della reclamante, mentre si formava la barriera in esito al calcio di punizione concesso a favore della Nebros, nei pressi dell’area di rigore della Misterbianco, un calciatore della Nebros, retrocedendo, “saliva su un piede del calciatore Gallo Mirko il quale, come reazione spontanea e automatica, allontanava repentinamente da sé l’altro calciatore”, il quale cadeva a terra.

Donde, l’espulsione del calciatore Gallo Mirko.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva che al 35‘ del primo tempo è stato espulso il calciatore n. 6 della A.S.D. F.C. Misterbianco 2011 sig. Gallo Mirko perché, “a gioco fermo, colpiva con un pugno sulla schiena il n. 9 ospite”.

Risulta altresì che – come dalla stessa reclamante ammesso - il DDG ha dichiarato, nell’immediatezza dei fatti, di “aver sentito un colpo”, riferendosi evidentemente al pugno sferrato dal calciatore sanzionato.

In relazione a quanto sopra la rappresentazione dei fatti prospettata dalla reclamante non trova alcun riscontro negli atti ufficiali di gara né la reclamante offre alcuna prova in ordine alle proprie tesi.

Ne deriva il rigetto del reclamo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo, perché infondato e sprovvisto di prova, e, per l'effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00=

         Il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Accursio Gallo                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 122/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Crosta
Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.C.D. CITTA’ DI ACICATENA (CT) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Romano Gaetano.

Campionato Promozione Girone “C” Gara Villarosa – Città di Acicatena del 28.01.2024.

C.U. n. 300 del 30.01.2024.

Con rituale preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi l’A.C.D. Città di Acicatena, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede l’annullamento sostenendo, in buona sintesi, che il proprio tesserato non avrebbe posto alcun tipo di aggressione in danno del dirigente avversario con il quale vi sarebbe stato solo uno scambio di battute al termine della gara, e che quanto descritto dal direttore di gara nel proprio referto non corrisponderebbe al vero non avendo assistito personalmente all’episodio.

A tale fine chiede ammettersi l’esame del direttore di gara, del dirigente del Villarosa e dell’allenatore al fine di confermare quanto fin qui sostenuto oltre ad un confronto tra il proprio tesserato e tutti gli altri diretti interessati.
Alla odierna udienza è intervenuto il difensore Avv. Romano il quale ha insistito sui motivi del reclamo relazionando ampliamente sui fatti contestati.  
La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente dichiara inammissibili le richieste istruttorie così come formulate dalla ricorrente in quanto nel procedimento innanzi a questa Corte non è ammessa la testimonianza ma possono prodursi solo documenti purché funzionali alla decisione.

Parimenti inammissibile è il chiesto confronto in contraddittorio tra il calciatore Romano Gaetano e il direttore di gara perché espressamente vietato dal C.G.S.

Infine, di nessun pregio appare la autodichiarazione resa dal calciatore Romano Gaetano.

Ciò posto, esaminati i referti redatti dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, è dato rilevare che al termine della gara è stato espulso il n.1 sig. Romano Gaetano perché dopo il triplice fischio finale colpiva al volto un dirigente avversario facendogli perdere del sangue. Lo stesso calciatore, sebbene richiamato dal ddg al fine di esibirgli il cartellino, rientrava negli spogliatoi.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro alcuno negli atti ufficiali di gara con conseguente rigetto del reclamo in quanto la sanzione così come inflitta al calciatore sig. Romano Gaetano è congrua e non suscettibile della benchè minima riduzione non ricorrendo nell’occorso nessuna delle circostanze attenuanti di cui all’art. 13 del C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.  

                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 123/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Accursio Gallo – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. PRO RAGUSA (RG) avverso squalifica per cinque giornate del calciatore Carnazza Giuseppe e inibizione fino al 15 febbraio 2024 del Dirigente sig. Garzia Carlo.

Campionato di Promozione - Girone “D”, gara A.S.D. Pro Ragusa - Football Club Vittoria del 27 gennaio 2024.

C.U. n. 300 del 30 gennaio 2024.

Con preannuncio di reclamo del 31.1.2024 e reclamo del 3.2.2024, la A.S.D. Pro Ragusa, in persona del suo Presidente pro-tempore, ha impugnato le sanzioni in epigrafe indicate, esponendo:

che in data 27.1.2024 si è disputata la gara tra la Pro Ragusa e il Football Club Vittoria presso lo stadio di “G. Biazzo” di Ragusa, valevole per il campionato di Promozione - girone D;

che al minuto 10° del secondo tempo, il calciatore Carnazza sarebbe stato oggetto di frasi offensive e minacciose da parte di un calciatore della squadra avversaria, non meglio indentificato;

che il Carnazza riferiva di tali frasi al capitano della F.C. Vittoria;

che il DG, ritenendo che il Carnazza stesse rivolgendosi in maniera offensiva e minacciosa nei confronti del calciatore avversario, lo espelleva;

che in esito alla espulsione il Carnazza si rivolgeva al DG dicendogli “che sei pazzo perché mi hai espulso”, senza – a dire della reclamante – proferire alcun’altra offesa nei confronti del DG;

che a fine gara il dirigente della reclamante, sig. Garzia Carlo, “si avvicinava al direttore di gara e lo esortava a valutare la sua prestazione, in quanto non all’altezza di quanto fatto nell’intera direzione della gara, invitandolo a riguardarla, visto che veniva trasmessa in diretta”;

tutto ciò premesso, la reclamante, ritenendo errato il referto di gara e, conseguentemente, errate le sanzioni inflitte dal GS, ha chiesto la riforma della decisione e la riduzione delle squalifiche impugnate.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara, che ai sensi dell’art. 61, comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare”, rileva quanto segue.

Risulta dal referto di gara, di cui non si ha motivo di dubitare, che il Carnazza, a gioco fermo, si è avvicinato a un calciatore avversario profferendo nei suoi confronti frasi ingiuriose e minacciose, ad altissima voce e quindi in maniera incompatibile con la tesi sostenuta dalla reclamante. Inoltre, lo stesso Carnazza si rivolgeva al DG dicendogli, sempre ad altissima voce: “ma ci vedi coglione, che cazzo fate, davvero dite?”.

Peraltro, la stessa reclamante afferma che il Carnazza si è rivolto al DG dandogli del pazzo, giustificando tale atteggiamento equiparando la parola “pazzo”, con interpretazione semantica, a “stai errando nella valutazione”.

Risulta altresì, per stessa ammissione della reclamante, che il dirigente sig. Garzia Carlo si è avvicinato a fine gara al DG contestando l’intera sua prestazione e giudicando l’operato dello stesso “non all’altezza”.

In relazione a quanto sopra la rappresentazione dei fatti prospettata dalla reclamante non trova alcun riscontro negli atti ufficiali di gara né la reclamante offre alcuna prova in ordine alle proprie tesi.

In ogni caso, si ha comunque che gli stessi comportamenti, sia del calciatore che del Dirigente della Pro Ragusa, riconosciuti e ammessi dalla reclamante, sono del tutto incompatibili con le norme di condotta che devono essere mantenute dai tesserati alla F.I.G.C.  

Ne deriva il rigetto del reclamo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo, perché infondato e sprovvisto di prova, e, per l'effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00=

         Il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Accursio Gallo                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 124/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Luigi Felice Crosta – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.P.D. RIESI 2002 (CL) avverso la squalifica per due gare del calciatore Stoleriu Stefan Ilie, per otto gare del calciatore Cannizzaro Giuseppe e avverso la sanzione di € 200,00 inflitta alla Società A.P.D. Riesi 2002.

Campionato 1^ Cat. Girone “F” Gara: Alessandria della Rocca 2016 – Riesi 2002

C.U. n. 300 del 30.01.2024

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi la A.P.D. Riesi 2002, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una riforma in termini più equi, per quanto concerne le squalifiche inflitte ai giocatori, e l'annullamento della sanzione inflitta alla Società.

In via preliminare deve rilevarsi la inammissibilità della richiesta avanzata per la sanzione inflitta al calciatore Stoleriu Stefan Ilie, ai sensi dell'art. 137 comma 3 del C.G.S.

Per quanto concerne il Cannizzaro Giuseppe la Società sostiene, in buona sintesi, che il proprio tesserato pur avendo contestato una decisione dell'arbitro non lo ha però spinto, mentre per quanto riguarda la sanzione inflittagli sostiene che il direttore di gara, essendosi “allontanato di fretta perché temeva per la sua incolumità, non avrebbe potuto vedere quanto effettivamente stava succedendo in campo.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara   che, ai sensi dell'art. 61, comma 1, C.G.S., fa piena prova in ordine ai fatti ed ai comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 45' del secondo tempo il calciatore Cannizzaro Giuseppe si avvicinava all'arbitro spingendolo e insultandolo dicendo “sei un coglione non sai fare l'arbitro ti devono cacciare” . Si rileva ancora dal referto di gara che l'arbitro, dopo avere fischiato la fine della gara, si avviava velocemente verso il proprio spogliatoio, per salvaguardare la propria incolumità, mentre in campo si sviluppava una rissa generale tra i dirigenti e i calciatori delle due panchine con l'intervento di qualche facinoroso esterno, come dallo stesso rilevato girandosi di tanto in tanto e prima di entrare nello spogliatoio.

La tesi difensiva della reclamante pertanto non trova riscontro negli atti ufficiali di gara per quanto riguarda la quantificazione della sanzione inflitta al calciatore Cannizzaro Giuseppe in quanto il novellato e vigente art. 36 C.G.S. prevede una squalifica di almeno 4 giornate per la condotta irriguardosa e offensiva, aggravandola, nel caso di contatto fisico, ad almeno 8 giornate di squalifica.

Anche la frase pronunciata è chiaramente ingiuriosa ed offensiva, non potendosi in alcun modo sostenere che sia frutto di una semplice contestazione.

Del pari priva di fondamento è il reclamo relativo all'ammenda inflitta alla Società per il comportamento di propri tesserati in quanto nel referto il direttore di gara ha riportato quanto successo sul terreno di gioco alla fine della gara, mentre si avviava verso lo spogliatoio, tra i tesserati delle due società e, correttamente, il GST ha sanzionato ambedue le società.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il reclamo relativo al calciatore Stoleriu Stefan Ilie, rigetta per gli altri il reclamo confermando in otto giornate effettive la squalifica per il calciatore Cannizzaro Giuseppe e l'ammenda di € 200,00 a carico della Società A.P.D. Riesi.

Per l'effetto, disponendo addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

l relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Luigi Felice Crosta                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 125/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Luigi Felice Crosta – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. FOLGORE MILAZZO (ME) avverso la squalifica per quattro gare al calciatore Currò Vincenzo.

Campionato 1^ Cat. Girone “C” Gara: Folgore Milazzo – Monforte San Giorgio C. del 28/01/2024.

C.U. n. 300 del 30.01.2024

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo la A.S.D. Folgore Milazzo, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una riforma in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio calciatore Currò Vincenzo avrebbe reagito ad un pugno subito dal suo diretto avversario, non visto dal direttore di gara, e a continue provocazioni sia verbali che fisiche.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara   che, ai sensi dell'art. 61, comma 1, C.G.S., fa piena prova in ordine ai fatti ed ai comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 25' del secondo tempo il calciatore Currò Vincenzo della Società Folgore Milazzo colpiva con uno schiaffo un calciatore avversario “a palla lontana disinteressandosi completamente dello svolgimento del gioco”, e veniva espulso dal Direttore di gara.

La tesi difensiva della reclamante pertanto non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e, purtuttavia, non avendo avuto la condotta violenta del calciatore espulso alcuna conseguenza fisica a danno del calciatore colpito, né ha influito sulla regolarità della gara, si ritiene di rideterminare la squalifica inflitta dal GST in tre giornate, minimo edittale previsto dall'art. 38 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto reclamo ridetermina in tre giornate effettive la squalifica a carico del calciatore Currò Vincenzo della Società Folgore Milazzo, e, per l'effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.


il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Luigi Felice Crosta                                                                  Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 126/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Felice Crosta

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. C.C SAN GREGORIO (CT) – preannuncio reclamo.

Gara Tremestiere – San Gregorio.

La società A.S.D. C.C San Gregorio con nota PEC del 01/02/2024 aveva preannunciato ricorso avverso le decisioni del GS relative alla gara in epigrafe.

Rilevato che la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 127/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Luigi Felice Crosta – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo

F.C.D. MEGARA 1908 (RG) avverso la squalifica per otto gare del calciatore Carrabino Antony

Campionato Promozione Girone “D” Gara: Priolo Gargallo – Megara 1908 del 27/01/2024.
C.U. n. 300 del 30.01.2024

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi la FCD  Megara 1908, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una riforma in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio calciatore Carrabino Antony al momento dell'espulsione avrebbe protestato nei confronti dell'arbitro, senza assumere però alcun atteggiamento offensivo o minaccioso, ritenendo ingiusta l'espulsione in quanto non colpevole di falli o atti violenti nei confronti di un avversario. 
Alla odierna udienza è intervenuto il sig. Francica il quale ha insistito sui motivi dell’appello chiedendo applicarsi una sanzione meno afflittiva a carico del Carrabino Anthony.  

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letti gli atti di gara   che, ai sensi dell'art. 61, comma 1, C.G.S., fa piena prova in ordine ai fatti ed ai comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 47' del primo tempo l'assistente dell'arbitro n.1 segnalava al DDG che il calciatore Carrabino Antony della Società Megara 1908 “si rendeva colpevole di condotta violenta nei confronti di un calciatore avversario, a pallone lontano e quindi senza contesa, perché lo tirava prima per una mano e poi lo colpiva ad entrambe le gambe con un calcio”. Espulso dall'arbitro per condotta violenta lo stesso continuava ad inveire contro gli ufficiali di gara mentre si allontanava dal terreno di gioco, offendendo l'assistente con la frase “testa di minchia”. A fine gara rientrava sul terreno di gioco e con atteggiamento offensivo e fare minaccioso tentava di raggiungere l'assistente dell'arbitro non riuscendovi perché fermato a pochi metri dallo stesso dagli addetti al servizio d'ordine sostitutivo.

La tesi difensiva della reclamante pertanto non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e pertanto la sanzione inflitta dal GST appare congrua, tenuto conto della condotta violenta contro un calciatore avversario, della offensività e minacciosità del contegno nei confronti degli ufficiali di gara e dalla reiterazione, avendolo il calciatore continuato anche dopo l’adozione del provvedimento disciplinare.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il reclamo e conferma in otto giornate effettive la squalifica al calciatore Carrabino Antony e, per l'effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€130,00) non versato.


Il relatore                                                                                        Il Presidente 

 Avv. Luigi Felice Crosta                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
Comunicato Ufficiale 325 Corte Sportiva di Appello Territoriale 22 del 13 Febbraio 2024
Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

